
iu m o  d i  q u e ilo  prodotto ;  ma che il F o r t i s  dica Io 
i k f l o  d ell ’ a g l io ,  io gli rifpondo ,  che s egli aveffe 
bene ofièrvato le  campagne de ’ M o rlacch i, avrebbe ve
d u t o ,  che ne piantano tanto m  alcune V i l l e ,  che ol
tre il loro bifogno , ne portano a vendere al merca
t o .  E '  fuori di ogni dubbio p o i ,  che per la intiera 
popolazione della M orlacchia ,  convien annualm ente  
provvedere una groffa quantità  di agli r ed altro di 
q uello  genere dagli itranieri . M a oramai non vi à 
bifogno di moflrar la u ti l ità  a’ M o r la c c h i,  che ritrar- 
rebbono daila piantagione di q ue llo  prodotto ,  fareb- 
be ben neceifario fuperar la loro p igrizia  in fatto  d i  
A grico ltu ra  ».

N o n  mi faprei dar pace , fe lafciaifi forpaffare i l  
m e r it o ,  che dà il F o r t i s  all ’ aglio di m antener lu n 
gam ente  r o b u fl i ,  e forti g l ’ in d iv id u i ,  perchè fecon
do lui corregge la mala q u alità  d elle  acque d e ’ fer~ 
batoi fa n g o li ,  o de’ fiumi im pa lu d ati,  da' quali m ol
t i  M orlacch i fono coflretti attingere nel tem po di 
S ta te  ( a )  E  perchè il m e r ito ,  eh’ egli dà a ll’ a g lio  
non lo darebbe p iù  collo a ll ’ aceto-, di cui ne ’ tem pi 
c it iv i  iè  ne fervono i M orlacchi ad ufo di bevanda^ 
in i fp e z ia l i tà ,  q-uando vanno lavorar nelle  Cam pa
g n e ,  ove T acq u e  fono fangofe * S i le g g e  preifo R o l-  
l in  che tu t t i  i foldati R o m a n i portavano d e ll ’ aceto 
con effi lo r o ,  per attemprare la cru d ezza  d e ll ’acqua  ̂
«h* erano a ffre tti  a ber talvolta m olto  c a t t iv a .  C a to 
ne che non beveva altro che acqua ,  fe i l  crede a 
P lu ta r c a ,  per qual ragione avrà talora hevuto d e ll ’ 
a c e to ,  quando era all’ e fe rc ito ,  Ce non perchè l ’ acqua 
iàrà  fiata molto- cruda? Inoltre  l ’ aceto à qualità r in -

fre-
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( a ) VóL x. pag. 8$.


